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Disposta dal Senato accademico la ripresa della sessione estiva 

All'ateneo da domani 
ricominciano gli esami 

e L'attività non può essere impedita con la violenza * - « Sciopero » del per
sonale in agitazione e e mobilitazione » ai cancelli - Dissenso dei sindacati 

la gran confusione delle « prtiscrizioni » 

Si sono iscritti 
ma non sanno 

ancora in quale 
scuola finiranno 

Molti studenti delle medie non trovano 
posto nella superiore scelta a maggio 

A colloquio 

con Aurelio Misiti 

« Paralizzare 
T università 
danneggia 

la lotta dei 
non docenti» 
Da un mese ormai va avan

ti l'agitazione dei non do
centi che ha bloccato la mag
gior parte delle facoltà e de
gli istituti universitari, le 
segreterie e gli uffici del ret
torato. Centotrentamila stu
denti vedono in forse il re
golare svolgimento della ses
sione estiva d'esami. 
• Ci si chiede, a questo pun
to quali siano i motivi del
l'agitazione: quali disagi ab
biano innescato il meccani
smo di una protesta che, co
me tutti possono vedere, è 
degenerata nelle attuali irre
sponsabili forme di lotta. Ce 
ne parla Aurelio Misiti, re
sponsabile del settore pubbli
co impiego scuola, e universi
tà della segreteria regionale 
della CGIL (il sindacato, co
me si sa, 6l è dissociato dal-
da protesta). ' ' 

Disagi reali — dice Misiti — 
il personale non docente del
l'ateneo è costretto ad affron
tarli da anni. Il trattamento 
economico e normativo della 
categoria è tra i più arretrati 
nel pubblico impiego. Il gover
no per un periodo lungo (30 
mesi) si è opposto alla con
clusione della vertenza con
trattuale del personale uni
versitario. Non è dunque una 
sorpresa per nessuno che at
tecchisca, in queste condizio
ni, una "proposta di rivolta" 
avanzata da forze conservatri
ci che trovano alleati in quei 
collettivi gravitanti nell'area 
della cosiddetta "autonomia 
operaia ". legati al gruppo di 
via dei Volsci ». -

I sindacati confederali, in 
più di una occasione, hanno 
avuto modo di condannare 
duramente le forme di lotta 
adottate dall's assemblea per
manente». Al di là di que
sto dissenso netto, quali sono 
le divergenze sui contenuti 
della protesta? 

«71 sindacato — risponde 
Misiti — ha lavorato in que
sti anni in una situazione dif
ficile, per trovare soluzioni 
adeguate ai problemi dei non 
docenti Alcuni risultati di 
questo lavoro paziente e te
nace già si vedono. Ora si 
tratta di sciogliere una serie 
di nodi che ancora restano; 
anzitutto, occorre superare t 
ritardi burocratici che impe
discono ai lavoratori di avere 
somme di denaro per le quali 
da tempo hanno maturato il 
diritto. E allora noi abbiamo 
chiesto al consiglio di am
ministrazione dell'ateneo di 
impegnarsi su questo terreno, 
concedendo gli anticipi. Poi 
c'è la questione del contrat
to di lavoro. E in questo cam
po la controparte ovviamen
te, non i più l'università, ma 
U governo. Le forze che in 
questi giorni hanno prevalso 
in assemblea avanzano invece 
la richiesta di un aumento 
di stipendio di SOJ0O0 lire con 
valore retroattivo (dal *74) 
come acconto su futuri ipo
tetici miglioramenti salariali. 
£* chiaro che questa rivendi
cazione non ha alcuna pos-
eibilità di successo, dal mo
mento che non fé nessuno 
che può avere l'autorità di 
accoglierla ». 

A questo punto quale pos
sibilità c'è di salvare l'anno 
accademico, tenendo conto 
della agitazione proclamata 
dall'assemblea di borsisti as-
segnisti e contrattisti (cioè 
dai cosiddetti docenti pre
cari)? 

«La questione dei precari 
— dice Misiti — è molto sem
plice. Questi docenti lavora
no in condizioni salariali e 
normative certamente disagia
te. L'obiettivo, a nostro giu
dizio, deve essere quello di 
eliminare ogni situazione di 
lavoro precario; e non quel-
te di stabilizzare — come vor
rebbe l'assemblea dei preca
ri — questa figura di docente 

m Quanto invece al proble
ma — riprende il segretario 
della COTI. — di salvare ran
no accademico, sta al senso 
4i responsabilità di tutti, e 
tn particolare dei non do
centi, permettere che la vìa 
d'uscita — che esiste, e il sin
dacato Vha indicata — diven
ti praticabile. I lavoratori 
dell'ateneo sanno che l'unica 
possibilità di vittoriosa con
clusione della vertenza sta 
neOa linea detta trattativa 
— con U consiglio di ammini-
ttratkme e con U governo — 
per trovare presto soluzioni 
adeguate ai problemi gravi 
che sono sul tappeto. Su que-
mta linea i sindacati invitano 
f lavoratori non docenti, i 
docenti e gli studenti, a una 
forte mobilitazione unitaria, 
che consenta il funzionamen
to delTateneo ». 

«Dece essere chiaro a tut
ti — conclude Ubiti — che 
la dichiarazione di sciopero 
per domani da parte detta co-
ar*J,*ttn "assemblea perma
nente' è contraria agli inte
ressi comuni dei lavoratori 
# degli studenti: non ha in
atti motivazione ni piatta-

«Si dispone che da lunedi 
in tutte le facoltà e istituti 
sia ripresa l'attività di esa
mi da parte del personale 
docente»: è questa, riporta
ta in un breve comunicato, 
la decisione presa Ieri matti
na dal Senato accademico, 
ohe dovrebbe permettere lo 
svolgimento delle prove della 
sessione estiva nella città 
universitaria. 

Al termine della seduta il 
rettore Ru berti ha rivolto un 
appello a tutte le componenti 
universitarie perchè la ripre
sa degli esami «avvenga in 
un clima di rispetto delle esi
genze di tutte le categorie, 
sia di quelle dei non docenti 
che di quelle degli studen
ti», e ha espresso l'augurio 
che « tutti esercitino, in que
sto momento, impegno e ie-
sponsabilità per evitare con
trapposizioni che rendereb
bero più grave la già diffi
cile situazione dell'ateneo». 

Il documento approvato ieri 
mattina dai presidi di facoltà 
parte dalla costatazione che 
«le esigenze degli studenti 
premono sempre più, e che 
lo svolgimento degli esami è 
divenuto indifferibile ». Si af
ferma quindi che «è neces
sario assicurare, senza inter
ferire sull'esercizio del di
ritto di sciopero dei non do
centi, l'espletamento degli 
esami da parte del personale 
docente, che non è in scio
pero. 

Per questo il Senato, pren
dendo atto che in alcune fa
coltà e istituti (soprattutto 
quelli esterni alla città uni
versitaria) gli esami sono già 
iniziati, ha disposto per do
mani la ripresa delle prove 
in tutto l'ateneo, e ha dichia
rato che «eventuali episodi 
di violenza, che si auspica non 
avvengano, diretti ad impe
dire gli esami, comporteran
no il ricorso alle autorità 
competenti a garantire lo 
svolgimento del servizio». 

Con questa decisione, dun
que, l'autorità accademica in
terviene per garantire l'ini
zio della sessione estiva, adot
tando un provvedimento che, 
senza intaccare il diritto di 
sciopero dei lavoratori, si 
pronuncia chiaramente con
tro ogni episodio di violen
za. La preoccupazione che 
l'ateneo, protraendosi la pa
ralisi di ogni attività, corra 
il rischio di vivere nuovi gra
vi momenti di tensione era 
già stata espressa dai sinda
cati confederali in un incon
tro con il rettore. 

La mozione adottata Ieri 
dei non docenti che ancora 
partecipano all'a assemblea 
permanente », egemonizzata 
ormai dai a collettivi autono
mi », è indicativa di questi 
pericoli: con essa si proclama 
per la giornata di domani 
uno sciopero (come se finora 
il personale non si fosse aste
nuto dal lavoro) e si annun
cia un corteo preceduto da 
una «mobilitazione — cosi 
si legge nel documento — 
davanti ai cancelli dell'ate
neo», che rischia di trasfor
marsi in un'opera di picchet
taggio, 

Alla « mobilitazione * ha 
annunciato « la sua adesio
ne — peraltro mai discussa 
in nessuna assemblea di gio
vani — anche un sedicente 
« movimento di ' lotta = degli 
studenti dell'università » (una 
sigla dietro la quale si sono 
spesso mascherati gli «auto
nomi») che ha fissato, con 
un comunicato, appuc ita-
menti davanti al cancello 
centrale dell'ateneo e agli in-
gressi delle facoltà decentra
te, «per garantire una pre
senza di massa assieme ai 
non-docenti in sciopero ». Ap
pare certo che tra i promo
tori di questa iniziativa c'è 
chi punta alla provocazione. 
Ma in ogni caso essa si mo
stra ancora più preoccupante 
visto che è stata presa in 
concomitanza con la decisio
ne del Senato accademico di 
far riprendere gli esami, e 
con altri appuntamenti: co
me quello, ad esempio, che 
un gruppo di studenti di Leg
ge guidati da «Comunione e 
Liberazione» — che ha lan
ciato una petizione per l'ini
zio delle prove — si è dato 
per domani davanti alla fa
coltà. Ed è sintomatico, di 
un clima che si tenta di crea
re. r«esproprio» che hanno 
subito ieri alla Casa dello 
studente due giovani di «Co
munione e Liberazione», ag
grediti e cacciati dalla loro 
stanza da un gruppetto di 
«autonomi». 

Una netta dichiarazione di 
dissociazione dallo «adope
ro» promosso per domani è 
venuta dalle confedec«tioni 
sindacali unitarie. In un co
municato Cgil-Cisl-Uil e Ci-
sapuni hanno denunciato « U 
carattere mistificante di una 
dichiarazione di "sciopero" 
proclamata dopo trenta gior
ni di blocco dette facoltà e 
degli uffici col solo dichia
rato scopo di impedire con 
ogni mezzo la ripresa delle 
attività 

I sindacati hanno quindi 
sottolineato nel documento la 
necessità «che i lavoratori 
non si prestino a provocazio
ni pericolosissime che tendo
no a strumentaltaare il loro 
reale disagio». CgH-CM-Uu; 
infine, «dissociandosi netta
mente dotta prctestyom, ini
ziativa », hanno ribadito 
mrtmpegno ad una mobilita
zione sui luoghi di lavoro che 
— senta ostacolare lo svol
gimento dette attività essen
ziali dette facoltà, anche in 
considerazione dette esigente 
ormai pressanti degli studenti 
— contribuisca al chiarimento 
degù obiettivi immediati e di 
queUi detto stato giuridico, 
m cui ritrovar* l'unità di tut
ta te omtepormn, • ' 

Nuove significative adesioni 
alla manifestazione del 28 

Ferrara annuncia la partecipazione della giunta all'incontro in
detto da Anpi, Fiap e Fivl — Documento del sindacato di PS 

Nuove significative adesioni alla mani
festazione cittadina contro la violenza 
promossa per martedì 28 dalle associa
zioni partigiane ANPI, FIAP e FIVL. 
Dopo la decisione presa venerdì dal con
siglio comunale, con un ardine del giorno 
approvato da tutti i partiti democratici, 
di essere presente all'incontro popolare, 
facendo propri significato e obiettivi del
l'iniziativa, ieri è venuta l'adesione del 
compagno Maurizio Ferrara che ha an
nunciata la presenza sua e della giunta. 

La cronaca registra una significativa 
presa di posizione del sindacato di poli
zia aderente alla Federazione CGIL-
CISL-UIL. In un comunicato diffuso 
Ieri pomeriggio il comitato direttivo pro
vinciale del sindacato dà notizia di aver 
inviato la propria adesione alle associa
zioni partigiane. «Il comitato e i lavo
ratori poliziotti -— si legge nella nota — 
annettono grande valore alla iniziativa, 
tanto più che viene a inserirsi in un 
momento in cui gli atti di criminalità 
comune e di violenza politica divengono 
sempre più frequenti e sempre più rive
lano il loro disegno e la loro matrice 
eversiva e provocatoria, che vuole colpi
re al cuore lo Stato nelle sue istituzioni 
repubblicane, frenare la vita democra

tica dei cittadini e frapporre nuove dif
ficoltà agli sbocchi positivi alla crisi ». 

«/ lavoratori della P.S. — prosegue H 
comunicato — proprio per i compiti isti
tuzionali a loro affidati e che sono 
quelli di garantire l'ordine democratico, 
i beni e la sicurezza dei cittadini, la di
fesa dello stato democratico, e delle sue 
istituzioni, ravvisano l'estrema urgenza 
che il Parlamento italiano promulghi la 
riforma di Polizia che sancisca la smili
tarizzazione del corpo, il riordinamento 
e decentramento dell'istituto, la libertà 
per i suoi dipendenti di organizzarsi sin
dacalmente come previsto dai dettami 
costituzionali. 

«Tale riforma — conclude la nota — 
potenzierà quel nuovo rapporto già av
viato di collaborazione tra cittadino, isti
tuzioni e Polizia, indispensabile per Viso-
'••mento della criminalità e combattere 
l'eversione e il disordine». 

Documenti in cui si annuncia l'ade
sione alla manifestazione contro la vio
lenza sono stati resi noti, inoltre, dal 
consiglio comunale di Collefenro, dal 
sindaco e dalla giunta di Genazzano, dal 
sindacato attori italiani e dal CIDI (Co
mitato di iniziativa democratica tra gli 
insegnanti). 

L'agente Arboletti fu raggiunto da un colpo di Walther 7,65 

Al magistrato le perìzie 
sui fatti di p. Indipendenza 

L'arma fu trovata per terra a pochi passi da uno degli 
estremisti feriti - Positivo anche il guanto di paraffina 

H proiettile che feri alla te
sta l'agente Domenico Arbo
letti, durante gli incidenti di 
piazza - Indipendenza del 2 
febbraio scorso, è stato spara
to « inequivocabilmente e sen
za ombra di dubbio» dalla 
«Walther calibro 7,65» trovata 
accanto a Paolo Tomassini, 
anch'egli ferito nel corso de
gli scontri: questo il parere 
dei periti che hanno effettua
to gli esami balistici ordinati 
nel corso dell'inchiesta giudi
ziaria sulle violenze avvenute 
quel giorno. Gli incidenti, co
me si ricorderà, scoppiarono 
durante un corteo organizzato 
da «autonomi» e aderenti a 
vari gruppi estremistici dopo 
il ferimento dello studente 
Bellachioma nell'ateneo, il 
giorno precedente, ad opera 
di una squadracela fascista. 

II lavoro svolto dalla com
missione peritale, posta dai 
professori Mariacino, Gual
do, Uberti e Caponeri, si è 
appuntato su • due elementi 
fondamentali: ' le rilevazioni 
balistiche sulla «Walther» 
e sulla «Smith and Wes-
son» calibro 38 a tam
buro trovata addosso a Leo
nardo Fortuna (l'altro gio
vane estremista rimasto fe
rito negli scontri con la po
lizia) e gli esami chimici sul
le mani dei due arrestati, 
per stabilire se hanno fatto 
uso di «timi da fuoco. 

Questa ultima analisi han
no dato risultati diversi. Se
condo i periti le tracce di 
splosive sarebbero sufficien-
splosivo sarebbero sufficien
ti per individuare la respon
sabilità di Paolo Tomassini, 
mentre permangono tutt'ora 
alcuni dubbi per quanto ri
guarda Fortuna. Le conclu
sioni, depositate ieri pres
so la cancelleria del Tribu
nale, saranno ora messe a 
disposizione degli avvocati 
difensori dei due imputati. 
Questi potranno nominare 
dei consulenti di parte, che 
avranno la possibilità di ef
fettuare nuove perizie. 

I tragici fatti nel corso del 
quali rimase gravemente fe
rito sia l'agente Domenico 
Arboletti che i due estremi
sti, avvenne tra piazza Indi
pendenza e via Palestra, la 
mattina del 2 febbraio scor
so. Il giorno prima, all'uni
versità, una banda di neo
fascisti aveva sparato nume
rosi colpi di pistola contro 
alcuni studenti, ferendo al
la testa Guido Bellachioma, 
mentre un'altro giovane fu 
raggiunto da un proiettile. 

La mattina dopo, un cor
teo di circa mille giovani 
parti dall'ateneo diretto ver
so la zona della Stazione Ter
mini. A via Sommacampa-
gna, un gruppo si staccò 

dal corteo e ' lanciò nu
merose bottiglie incendia
rie contro la sede del « Fron
te della gioventù», che era 
stata abbandonata e chiusa 
dai suoi aderenti. A questo 
punto intervenne un'auto ci
vetta della polizia, con a 
bordo l'agente Arboletti e 2 
suoi colleghi. I poliziotti sce
sero con i mitra in pugno 
dalla vettura e vennero ac
colti da una scarica di col
pi di pistola, mentre raffiche 
di mitra partivano anche dal
lo schieramento della PS. 

Uno dei proiettili raggiun
se alla testa Domenico Ar
boletti. Un altro agente spa
rò una raffica di mitra e 
Paolo Tomassini e Leonardo 
Fortuna caddero a terra fe
riti a loro volta. H primo 
aveva in tasca un caricato
re per proiettili 7,65, dello 
6tesso tipo di quelli che si 
inseriscono nella «Walther» 
trovata ad un metro di di
stanza e una fondina piatta 
inserita nella cintura; il se
condo aveva invece in tasca 
una «Smith and Wesson» 
calibro 38 a tamburo, una 
scatola di proiettili dello 
stesso calibro ed altre sei 
pallottole, già inserite in 
una «corona», in modo da 
poter caricare simultanea
mente la pistola. 

f. C. 

Licei classici e scientifici, 
istituti tecnici e professiona
li hanno Iniziato da qualche 
Storno a scambiarsi 1 mazzi 

1 « preiscrizionl », 1 moduli 
cioè su cui gli studenti di 
terza media hanno segnato, 
già da maggio, il nome del
l'istituto superiore che inten
dono frequentare il prossimo 
anno. 

Non In tutte le scuole in
fatti c'è (ed era facile preve
derlo) posto per tutti. Le liste 
degli studenti « eccedenti », 
raggiungono in molti istitu
ti, specialmente nella fascia 
dei tecnici punte altissime. 
AU'Arangio Rulz, il tecnico 
di viale Africa all'EUR, tan
to per fare un esemplo, il 
consiglio d'istituto si è visto 
costretto a tagliar fuori ben 
400 domande. Smistamenti più 
o meno massicci sono stati 
decisi anche al Fermi, Cesi, 
Medici del Vascello, Matteuc-
•ci. Non mancano poi i casi 
ancora più preoccupanti. Al
l'Edmondo De Amicls, l'uni
co istituto per radiologi ed 
odontotecnici della città e del
la regione, le preiscrizioni 
in Usta d'attesa (almeno un 
migliaio) dovrebbero portare 
all'apertura di ben 41 classi 
in più, rispetto alle aule di
sponibili. All'Agrario Garibal
di gli studenti in sovrannu
mero sono- 481. Problemi mi
nori sorgono, invece per i li
cei classici e scientifici, an
che se le preferenze espres
se dagli studenti provocano 
sovraffollamenti in alcune 
scuole e vuoti in altre. 

Com'è noto la cosiddetta 
« preiscrizione » è stata va
rata quest'anno per la prima 
volta, dal Ministero della Pub
blica istruzione con l'obiet
tivo di avere entro la fine del 
mese un quadro organico del
le scelte degli alunni e po
ter cosi provvedere tempesti
vamente alla formazione del
le classi ed alle nomine de
gli insegnanti. Nonostante le 
intenzioni il nuovo meccani
smo viene a cadere su di una 
situazione da anni caotica e 
rischia di acutizzare proble
mi e disagi. La totale caren
za di programmazione, la man
cata attuazione del distretto, 
l'irregolare distribuzione del
le superiori sul territorio cit
tadino, la cronica insufficien
za di attrezzature, costringe 
i consigli e le autorità sco • 
lastiche a spostare masse a 
volte ingenti di studenti da 
un istituto all'altro, creando 
difficoltà e soprattutto incer
tezze nelle famiglie. Buona 
parte dei 40.000 studenti ro
mani che lasceranno questo 
anno la scuola media, dovran
no infatti aspettare ancora a 
lungo prima di conoscere con 
certezza, il nome della scuo
la verso la quale saranno smi
stati. 

«Entro i primi di luglio 
al massimo — ha detto il 
Provveditore agli studi, Italia 
Lecaldano — la mappa delle 
nuove prime classi in ogni 
scuola superiore sarà pronta. 
Già da giorni ci stiamo in
fatti incontrando con i con
sigli d'istituto, i presidi e gli 
stessi enti locali per cercare 
di ovviare alle situazioni più 
gravi tenendo conto delle esi
genze delle famiglie, ed esa
minando tutte le possibilità 
di nuovi spazi e nuove strut
ture». 

Intanto però le Incertezze 
per molti rimangono. Il ra
gazzo che ha rivolto ad esem
pio al Fermi la sua doman
da sarà dirottato verso un al
tro tecnico con le stesse spe
cializzazioni da lui scelte? In 
questa situazione non certo 
facile, c'è da augurarsi che 
un'attiva collaborazione tra 
gli organismi scolastici e gli 
enti locali riesca il più possi
bile ad evitare le secche bu

rocratiche, e che vengano adot
tate misure immediate capaci 
di dare risposta positiva alle 
richieste degli studenti e del
le loro famiglie. 

Ristrutturazione con i fondi della legge per i terremotati 

A Tuscania la gente ancora in baracca 
ma c'è chi si dedica alla speculazione 
Protagonisti dtlfoporaiiono il capogruppo 
trinato a stallo trasformato in appartamenti 

democristiano in Comune - Un edificio de-
- Intanto 118 famiglie aspettano una casa 

INCENDIATA L'AUTO 
DEL SEGRETARIO 

DELL'ORDINE FORENSE 
Attentato Intimidatorio la 

scorsa notte contro la fami
glia deU>TTOcato Edoardo 
Pontecorro, segretario gene
rale dell'orione forense del
la capitale. L'auto di pro
prietà della moglie del legale, 
Isabella Carrton, è stata In
cendiata poco dopo le 1. Nes
suno, finora, ha rivendicato 
l'Impresa. 

La Tfttara, una «Fiat 
1M». era parcheggiata in via 
Barrate. «TOUR, sotto l'abi
tazione detta famiglia Pon
tecorro. Oli attentatori han
no cosparso l'auto di benzi
na e hanno appiccato a fuo
co. Le fiamme hanno distrut
to m pochi minuti l'utilita
ria. 

. oltre 
il secretano deU'or-

Sono trascorsi oltre sei an
ni dal giorno in cui, nel feb
braio 71, una violenta scassa 
sismica distrusse quasi com
pletamente Tuscania. La ri
costruzione, però, è stata av
viata con una lentezza esa
sperante, e ancora oggi 118 
famiglie vivono nelle « barac
copoli » o in fabbricati Inabi
tabili, privi dei servizi ele
mentari. Nel centro storico, 
inoltre, non sono state rico
struite che poche abitazioni 

n pericolo di un aggrava-
mento if reversibile dei proces
si degenerativi, ddlaffacciar-
si di mire speculative, di di-
lapuuaone dei beni collettivi, 
ha sempre pesato in tutto 
Questo tempo. Sembra, anzi, 
che la minaccia sia riaffio
rata in questi giorni, con un 
caso bloccato in tempo solo 
grazie alla vigilanza dei con
siglieri della «Usta della Ri-
costruzione» e dei PCI, che 
Io hanno subito denunciata 

Di che ci tratta? D Pcowe-
ditorato WigjontlB alle opere 
P Q W H K S R ) M fltoMMMAOL COR 
un decreto emanato nel mag
gio scorso, oltre 41 mlttoni, 

«1 fondi previeti 

dalla legge speciale n. 288 per 
la ricostruzione di Tuscania. 
I soldi dovrebbero servire al 
ripristino di uno stabile, cen
sito dal catasto come «stalla, 
scuderia o magazzino», che 
so sta trasformando in una 
palazzina con due apparta
menti. 

La storia è semplice. L'edi
ficio (lungo venti metri e lar
go sei), sito nella località Tor
re di Lavello, era fatiscente 
e pieno di crepe già prima del 
terremota L'anno scorso Ma
rio Ciccioli — capogruppo del
la DC al Comune — io ha 
acquistato per una somma ir
risoria che, a detta di molti, 
al aggirerebbe intomo ai no
ve milioni Sembra ohe il nuo
vo proprietario, per la fa
coltà attribuitagli dalla 388, 
abbia ceduto i « diritti di con
tributo per i danni causati 
dal sisma » a una impresa edi
le, a patto che quest'ultima 
gli riconsegni l'edificio ade-
gna temente ristrutturata La 

dopo 

nto civile di 
lo 

so al Provveditorato alle ope
re pubbliche. A favore del 
titolare dell'impresa, tale Pao
lo Fedeli, sarebbero stati at
tribuiti 48 milioni circa, con 
un'anticipazione del 75 ré. 

La vicenda suscita interro
gativi gravi, che esigono una 
risposta da parte degli orga
nismi amministrativi di con
trolla Come si giustifica il 
finanziamento visto che, in 
primo luogo lo stabile non 
ha subito danni rilevanti in 
seguito al terremoto e che, 
soprattutto, la legge dice in 
modo esplicito che i contribu
ti vengono concessi solo per 
«te spesa occorrente per la 
riparazione o ricostruzione di 
fabbricati di proprietà priva
ta di qualsiasi natura e desti
nazione riferita allo stato pre
sisma»? Anche questo ep.-
sodio dimostra la necessità 
improrogabile di un trasferi
mento di competenze sulla 
gestione della legge dal mini
stero ai Lavori pubblici, alla 
neglom e al Cornane di Tu
scania, che nei 71, (allora 
etano retti entrambi dalla 

Vendita merci provenienti da 

FALLIMENTO 
Da DOMANI - ore 9 - fino al 30 giugno 

in ROMA 

VIA DEL TRITONE, 30 
ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 

CANOVACCI CUCINA MISTO LINO 
LENZUOLA PURO MAKO' 1 piazza 
LENZUOLA PURO MAKO' 2 piazze 
PLAID LANASOL GRANDE 
COPERTA V2 STAGIONE 1 piazza 
3 FOULARD MODA 
1 PLAID MATRIMONIALE 
1 COPRILETTO PURO COTONE 1 piazza 
TENDE SOLE 140x300 
COPRILETTO 1 piazza 
COPRILETTO FANTASIA 2 piazze 
PLAID ESTIVO 
PARURE SCENDILETTO TAPPETI 3 pezzi 
SPUGNA COTONE GRANDE 
TOVAGLIE PURO COTONE 
2 FEDERE 
PARURE DI LENZUOLA 1 piazza 
COMPLETO MATRIMONIALE 4 CAPI CO
TONE 100%, COLORI SOLIDI STAMPA 
DOPPIA DI PAUL STEPFEN 

L. 
» 

» 

» 

» 
» 

» 
» 
» 
» 

» 

>» 
» 

» 
» 

» 

500 
2.500 
5.000 
3.500 
3.000 
2.500 
6.000 
6.500 
5.500 
3.900 
5.500 
5.000 

10.000 
3.000 
4.500 
1.500 
4.500 

» 18.000 
Vastissimo assortimento di pelli e colli in visone canadese e volpe 

di Groenlandia a prezzi eccezionali 

E TANTISSIMI ALTRI ARTICOLI 

Ricordate: da domani ore 9 in ROMA 

VIA DEL TRITONE, 30 

GIORNATE « IN » ALL' 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
con una nuova, grande e quanto mai importante 

SUPERVENDITA 
Mobili - Salotti - Lampadari, produzione 1977 - Mo
bili singoli di abbinamento classici e moderni, re
centissime creazioni disegnate da noti architetti 
premiati in numerose mostre italiane e estere 

ATTENZIONE! Confrontateci! 

VI FACCIAMO OFFERTE A 
PREZZI MAI VISTI FINO AD Otti 

SOGGIORNO 
SOGGIORNO 
SOGGIORNO 
CAMERA da letto 
CAMERA da let to 
CAMERA da letto 
CAMERA da letto 
SALOTTO letto 
SALOTTO letto 
SALOTTO letto 

KiS°/2Ìì£,££?l.H0 w -™**0 AuiMCAme 11 tati co» L 340.000 
CEfITO E REALIZZATO COM MATEWAU 0 1 f U U A OUAUTA* ** « * " " • * " » ' ' 
COUTOKISOE C EinfiNTt COM TBMMAlf M> ANCOIO GOURETO M I Aftft 000 
TAVOLO T o r o » E ( SHKE. KOIUSTO. fBATICO. OMGIHAIE . . . . . . *• "*^*»,VWV 
COUK>N»n£ t ELEMENTI NOCE E BIANCO COVflETO TAVOLO E • SEDIE I Alft flflO 
UN VEPO GIOIELLO DELLA TECNICA REALIZZATO CON AUOXE AHTI6IAHALE •>. «t f W. W W 
n snmmi STAGIONALE, COMPIETA GIROLETTO tréccMO. touoA, m. I À 3 A Ofl f ì 
rwiiA» GARANTITA IN TUTTO , . • - w < » v w 

12 S W W l a i l . STAGIONALE. CON SPECCHI ESTERNI'(TNTEKfl) COMPLETA I A55 000 
-GIROLETTO. SPECCHIO. VERAMENTE «ELIA E SOUOA fc* « W * ' W V 
P A S O O RALISSASDRO ARMADIO « SPORTELLI «TACIQNAtf COW STEC | 7 J A A A A 
CHI ESTER*» O INTERNI. COMPLETA GIROLETTO. PUFF. ECCEOOWAUBWA I / 4 U . U U U 
AD UNA OFFERTA SUPERCOSVENIENTE * ' » " • » • » • » 
ESANO O PALISSANDRO ARUADIO t i PORTELLI fTAOONAUÌ CON « I 7 0 A A A A 
SPECCHI ESTEPM. COMPIETA GIROLETTO. PUFF. DISEGNATA E REALIZZATA L # O V . v l l v 
CON CURA E CON HATEKAU DI OUAUTA* . . . . - . . . . • * . 

uoc&n.nmmrwsumAtcaiAmcou»ntmtmuti.aJBm' *• *JV.UUU 

MODEM», *mun rmauenssoe. nvo. M.UMMUI . . . . . . L. X/O.WU 

S 8 T O 5 l S S S à g - r A ~ " ^ ? ~ ~ L 290.000 

ATTENZIONE! 
In una grandissima vendita 2?1KS»PS!»?10 ** 
dttreambUnUdiamtìnwpràagiof Zl^^JSiZn^adH 
del valore di olire JJMJWQ, a Itre «mmr«> n •*• (Mag™*) *5* 

1
___ _ - ^ _ _ . - eomò4eiM#ta,tport»ilo«i 

A A A A A A mX tatocmki-iincorpora»;21 

.098.0001} s""™"0" 
JKKL—uw» SS?32— ia.r-,1. ;: l'ifciww le spese f rà&po si resiMi fiori b m ! 

IN ESPOSIZIÓNE A PREZZI DI FABBRICA 
• 1-000 CAMERE DA LETTO 
• 1.000 SOGGIORNI - PRANZO 
• 1.000 SALOTTI 

E TAK71.AIIW AMCOU M NAUTA' M 0 1 % SEMPRE 1 REZZI WBH0W 10 OM C0K0HOBA 
VISITATECI - VI CONVINCERETE E FARETE OTTIMI AFFARI 

GRATIS S 
INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

VIA COLA DI RIENZO, 15C (frwte StMia) . 
VIA BOCCEA, 4» dUbneta» esatto - PALAZZO DEL MOBILE 


